
                                                                                                                                           
 

 

L’aperitivo con l’Esperto 

Esploreremo i cambiamenti nei processi adottivi, la violenza, le 

vulnerabilità adolescenziali, la Riforma Cartabia e la sofferenza familiare 

 

 

Obiettivi e modalità di erogazione: 

✓ Il corso si articolerà in 5 incontri – della durata di 3 ore ciascuno - svolte in modalità sincrona tramite 

piattaforma ZOOM MEETING; 

✓ Questi incontri verranno gestiti da diversi professionisti impegnati nel campo sociale, Autorità 

Giudiziaria e clinico; 

✓ Obiettivi del corso è quello di affrontare temi attuali e presenti nei vari servizi socio-sanitari 

individuando delle chiavi di lettura e d’intervento ma anche acquisendo nuove competenze e 

aggiornamenti legislativi come nel caso del settore delle adozioni. 

 

Formatori: 

Angela Petra Blasi: Assistente Sociale – Supervisore LEPS  

Maria Esposito: Psicologa, Psicoterapeuta 

Paola Popolla: Giudice onorario presso Tribunale per i Minorenni di Roma  – Psicologa, Psicoterapeuta e 

Supervisore  

Laura Versace: Curatore Speciale 

 

Per informazioni e iscrizioni: artedeipiccolipassisrls@gmail.com oppure tramite whatsapp al 

3441166916 

Quota di partecipazione: € 170 IVA COMPRESA 

Coordinate Bancarie:  

IT82W0366701600010570251526 

Zurich Bank Conto Business Premium 

Intestato a L'ARTE DEI PICCOLI PASSI S.R.L.S – Socio Unico 
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PROGRAMMA 

 

20 Marzo dalle 18 alle 20 - a cura di Paola Popolla 

“L’adozione come e cosa sta cambiando” 

L'adozione negli ultimi anni sta risentendo di numerosi cambiamenti sia per ciò che concerne l'età dei minori, 

sia per le novità introdotte dalla giurisprudenza e in ambito normativo che hanno portato all'attenzione di 

coloro che operano in ambito psicosociale di nuove forme di adozione, aperta e da parte di persone single 

per ciò che riguarda l'adozione internazionale (Sent. Corte Costituzionale n.33/2025). Nell'incontro si vuole 

riflettere sulle diverse tipologie di adozione, sui punti di forza e sulle criticità. 

Per ciò che concerne l'adozione aperta i professionisti del settore potranno riflettere e confrontarsi sulla 

gestione dei rapporti del minore adottato con la famiglia di origine mentre per quanto riguarda l'adozione da 

parte dei single sulle potenzialità e specificità che la stessa comporta 

 

11 Aprile dalle 18 alle 20 a cura di Angela Petra Blasi 

“Nei panni del carnefice” l’altra faccia della medaglia della violenza 

La tematica riguarda l'affrontare la violenza sulle donne in modo olistico e che prevede "interrogare" gli 

uomini per capire le motivazioni che li spinge ad agire violenza sulle donne e non solo.  

Qual è la matrice culturale e la pulsione psicologica? 

E chi sono i loro "alleati"?  

È un problema di linguaggio di educazione?  

Riferimenti deontologici: Articoli 2, 9, 11 , 26,  32,  35 e 40 del Codice Deontologico 

Conclusione dell’incontro in circle-time online 

 

15 Maggio 2024 dalle 18 alle 20 – a cura di Maria Esposito 

Suicidio Adolescenziale. Fattori di rischio e vulnerabilità 

In letteratura emerge un dato interessante: non sempre dietro un tentato suicidio in adolescenza sono 

presenti disturbi psichici conclamati, quanto piuttosto specifiche modalità di essere e di vivere le emozioni. 

Gli aspetti da non sottovalutare sono, per esempio, la tendenza all’impulsività, i sentimenti di disperazione e 

auto-svalutazione, la difficoltà nella gestione delle emozioni, una scarsa capacità di problem-solving, 

difficoltà nei processi decisionali, elevati livelli di rabbia o la tendenza al perfezionismo. C’è anche una 

relazione significativa con l’abuso di sostanze 

 

12 Giugno dalle 18 alle 20– a cura di Paola Popolla e Laura Versace 

Il Curatore Speciale nella Riforma Cartabia: funzioni, rapporti con i servizi e nuove prospettive di tutela del 

minore 

 



                                                                                                                                           
Verrà approfondito il ruolo del curatore speciale dei minori nei procedimenti civili e minorili. Il percorso 
approfondisce il quadro normativo di riferimento, il ruolo e le responsabilità del curatore, le modalità di 
ascolto del minore e la collaborazione con l’autorità giudiziaria e i servizi territoriali. L’incontro unisce teoria e 
casi pratici per un intervento consapevole ed efficace. 
Verranno approfondite tematiche quali:   

• Supportare il curatore speciale nella gestione efficace delle situazioni conflittuali, riducendo il rischio 
di strumentalizzazione del soggetto rappresentato 

• Rafforzare le competenze professionali del curatore in ambito comunicativo, decisionale e 
relazionale. In tutte le situazioni in cui deve garantire la rappresentanza processuale del minore. 

• Favorire un approccio integrato e multidisciplinare nella lettura del conflitto e nella definizione delle 
strategie di tutela. 

• Garantire una rappresentanza autentica e consapevole degli interessi della persona, nel rispetto dei 
principi di ascolto, partecipazione e protezione. 

Attraverso un approccio multidisciplinare verranno analizzati: 

1. il quadro normativo e giurisprudenziale di riferimento 

2. le dinamiche relazionali che caratterizzano i conflitti familiari 

3. le tecniche più adeguate per l'ascolto del minore  

4. le buone prassi collaborative per una corretta e funzionale interlocuzione con tuutti i soggetti della 
rete  

 

 

25 Settembre dalle 18 alle 20 – a cura di Maria Esposito 

Madri Assassine. Dal dramma di Medea alla psicopatologia del quotidiano 

L’essere madre porta con sé, accanto alla gioia, molte angosce, paure, difficoltà, rabbia, insofferenza, che le 

donne da sole non sempre possono affrontare, soprattutto quando questi sentimenti diventano 

insormontabili, arrivando a travolgerle. Perché queste donne sono spesso lasciate sole nelle loro paure, 

nonostante siano nella maggior parte dei casi circondate da familiari o da mariti, che pur essendoci in realtà 

non sono presenti affettivamente. 

 


